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.'L!alcoollgma 
Nel OaiìtOÌ(e'iU"Vaua*(SVteem) era 

stata fatta' una' logge (Proibente la ven­
dita al minìito deil'assennio in tutto il 
Cantone. • ., ; ,M • '.i .',• • ! 

GrintoreSsatied i beoni protestarono 
ad alte gtìtltt' Wlotai_ vefitle ' indetto il 
« referendum»v • '" * • ' 

Oli 8vizj(9ri obf, prenflono sul serio. 
l'saerciaiOj ,àei, loro diritti, accorsero 
conia i lettori del nostro giornale sanno, 
in 38,206''ii'yota#i''6; l*esilo"ael «re­
ferendum !*, fti. .di''22',fe0 volt in favore 
delle legge'i}'d\,i,5,p,78 contro;, 

E cos!,.,p«p/iy)!0Bt4'di .pòpolo,, nel 
Cantone di Vaudillon,4ì. venderà più 
al minuto ìk> ùèpS(J#'bév'attda. -

L'alcoolì^li^O|''cM(inUa 'ad avere la 
signoria in("óèftnfifi>?'''^o^8'a spesa, iri, 
bevanda ajcooìics,sapete qual'è? E'.,, tre 
volte più -granile' choi la somma spesa 
per l'esorelti) e'^'erìa'riiSMha insieme, 
ed è sette,volte,maggiore di, ciò che 
costa ri3^rji^y)pnq,ol^roe^,t%ro per tuttp 
l'impero.jSi'.è'caloDlftto io,he se il,'po­
polo tedesftoi 4 sstenesseidalle bevande 
alcooliche''a'<^l''8ettère" per ti'edio! 
mesi, eslift^|eV'^blis tuttb'il suo debìtci 
naiionale. ,"',„,. 

A proposito; il prof.Demme studiò 
due gruppi, di;dieci-faitaiglle l'uno. Il 
primo avevtt genitori intemperanti, il 
secondo g'éHiior|i''sobri. Seguendo 'per 
dodici annj.'li^',sorte df,qiiesl6 famiglie,' 
furono pq^ibilii le seguenti consta-
tasioni : ''<<-• • • i • •-

OruppO'di'umitoH'inleinperanH : 
figliuoli 57; Morirono ' di cónyuislohì 
2&, erano jdio^ti 6„(i)»ni 6, coreici 1', 
anormali, 5, normali IO., • 

Gruppo di •genitori sobri: figliuoli 
61. Debolv'tìl 'costituzione'5, .'milattie 
nervose 4,' 'ànor'mali è, .saftì 50 

E' dettq.tt(ltp...\'|j ,' , , ' _ ' i, , ^ 

X •'••••' ••< 

L'eloBlo dèi Coiigreési ' , 
K proposito'dei,2.Ì2 congressi' ,ohe 

in questi si'tengonb'a Milano' Ci/rUt 
esce in questa iftvòc'azìorie •-

— 0 Cppgrpsso, tu,^oi il Verbo che,, 
il secolo.veneira e- che l'Esposizione 
esalta e moltiplica in infinite incarna­
zioni ! Semjjrè ''eguale a te stesso per 
i riti della- tua i^lelteratura,, — , (tal, 
« djscorsij d'inaugurazióne » sino ai 
«plausi d,i chiusura,» ^ , t u sei multa-
nime e difTorme per"la varietfi, dei 
beni che prometti e dello; orde sulla 
barbarie ìt^l|é,(ju'4)i" discendi. Per te, 
0 predilello," ravai;iz»?, dell'Erano si 
mitiga in favorji ferroviari e la negli­
genza dèi municipii si' attenua in fa­
voreggiamenti innuitiefevoh ; a te i' 
ministri tiantan" ,c^'^|iosizieni sonora, 
e versan promesse fatali, che la, Ste­
fani - ahi incauta! --,prodiga, costrin. 
gendooi, miseri, a legge_rle • per evi­
tarne il barbaglio ai lèttoA. Peir tua 
licenza, i balbuzienti della intelligenza 
diventan eloquenti,, l'igijoranza sì co^ 
lora di sapienza, le K parola, questo 
flore raro' e.questo privilegio divino 
si volgarizza. Si dembcratizza, si gar-
gariBza nelle bocche oscene di incor­
reggibile'b^hàliti^,;'pompieri ,6 giu­
reconsulti) pellagrologi e reduci, far­
maceutici e metereologi, enologi e 
musici, ciabattini ed igienisti, federati 
e leghisti, contadini ed accademici,' 

iMì iiniir .il • ' 

Alla f icm dei tesori'nascosti, 
La spedizioilé "degli argonauti per 

le conquista del «elio d'oro, di «litolo­
gica memdW, ai nq$i,rì tenjpj'nott'ha 
solo degli'àmtmfatorl, ma anctìe degli 
inulatori,' '' > > 

Cessato il'periijllo dogli avventurieri 
che conquisatvano le liupve tere è su­
bentrato qù^Ub in cui si tenta di'rih-
venire qnant9'da altH è stato perduto 
e u esplorano le ^erre egli'oceani, si 
adoperano"ttlltÌ i polenti mezji' ohe la 
scienza moderila' ha, pgsl» a disposi­
zione dell'Up-m'o per'eonseguire lo sco­
po desideratqj Acquistare la ncofiezza, 
senza la fatica'ili produrl^'e metterla 
assiemerò purtjfsppo l'ideale di lui t i 

l!iesrr;ii!ti.ytii&r'*'?^'t. 
Quante rioercl^3q(p;6i aoaq., Mm 

tutti ^ l i afoni per istinto - e tutti i 
muti por e'i'oditii acquistano '— o spa-
vento.rtu ,mi gonfi l'animo I — là pa­
rola, e òrofessan l,i rsttorica. ventosa, 
viblentanto concordi la ' logica e la 
•gwtnmaticajjjjig..;Ui|aJa/lBÌta dolcezisa 
di i;e9ip['ocho inijulgpnze. La gioia di 
tali diseredali,. ii|, quello sforzo, à tuo 
favorej o Verbo. 

E noi- imploriamo ai profani, agii 
umili cl|o come noi tengon chiusi gli 
occhi al|a tua luce, ithploriamo la ca-
rità'd'una tregua ai beni ed ai favori 
dei qua(i c'inondi ! Nói ne aiamo in­
degni. -J , . .-

NIENTE SPESE MILITARI 
L'ufflfiosa Italia Mi(iiare dico ; 

- « Possiamo a38Ìcura,re oho tutte la 
notizia pubblicato inlóiiio,^ richieste 
di spead militari per l'esei;(jtQ e por la 
Marma jsoiio assolutAmenle infondate. 
:'.! ministri della,guerra e della ma­
rina non hanno ancora presentato , al 

-Consiglio dei ministri le proposte re-
ìlalive al Vijpetllvl bffa'riHt." • 

' .lOnai óttfma rifórma "^ 
(;onti'b I le liingasginl del processi 
, FrS;i molli progetti che sta oliiboriuKlo 
il ministro guardasigilli ve ne,è,uno 
che riguarda il procedimento penale, 
per.evi|are,Je lungaggini deiproiiessl, 
Si renderebbe più sollecita l'istruUoria 
per ..(Issare i term,ini perentori pe,r 
f'audizióne dei testimomper' la, pra-
sentazicfiio dello perizi?,. per le ' con-
'olusionij insomma per l'espletamento 
di lutti» gli alti che .procedono il di-
battìniento. Circa la discussione dei 
processi, si limilofebbe al necessario 
il numero dei testimoni, a carico e a 
discarico, si disciplinerebbe la discus­
sione, peritale, e- si-' restringerebbero 
le arringhe defenzionali., , • 

I Gattpllcl non digiuneranno piùl 
- Secondo la «Tribuna» ò'prossima 
la pubblicazione di un documento pon-
tiflcip col quale si abolisce, quasi to­
talmente, l'obbligo dèi digiuno é il 
i'ttiangiare dimagro e di puro olio» 
ài'riduiio'a B vigilie strette soltanto. 

Si dà'a questo disposizioni una grande 
importnnza,'"senlbranao una conquista 
déllA niodernità. 

Oii. granie. s o à M i i S r ^ 
contro la follia mMewpc^i " , .^. _,. .1, 

.Nella!seduta,,di ieri del'Congrèsso 
socialista tedesco,. Éebel lia fatto le 
seguenti dichiarazioni intorno l'alia fol-
,lia, degli scioperi .'generali: 

,Non; Si possono , mettere in acena 
•arliflcialmente gii 'spjóperi; questi so­
no soltanto posslbili'.quando le piasse 

, si soUovpno. Nello stato ' di cose che al-
tuaiweiiteè9ist6in-Sbrmartia'(edin'italia) 
è impossibile pj-qclamaj-e lo, sciopero 
generale. Es^o iijidrebbe indubbìaiqBnte 
mijputro a.̂ uii iij^ucéssq'. Un geiieral.e 
ch^ iwp'egnl up. óombattimentb sapendo 
che sark sconfitto è un pazzo e deve 
esser tradotto, dinanzi a un,consiglio 

, di,guerra; e fucilato! Qijeata osa rva-
zioue vale anche pel comitato d^l no­
stro paftito. 

lu Russia lo sciopero generale deci­
so dal partito, falli, poiché esso non 
era nel sentiménto dolU popolazione; 
e la situazione in Germania differisce 
inoltre oomplelameqte dalla situazione; 
m Bussia, poiclià in, Germania si pos­
seggono molli vantaggi pei quuliiìi 
Russia si lottajt'ncora' ** '•''• 

' GLI OEORl DELLA SOPEaSTlZlOM ' 
Nel villaggio cattolico di Ohervaz, 

del cantone Grigioni, avvenne un caso 
orribile di superstizione religiosa Oo-
dipi,ragazze si lasciarono persuadere 
da un sagrestano sessantenne e lasciarsi 
fustigare ignuderò a. farsi,cavar san­
gue credendo ohe ciò gioverel>l^e alla 
salvezza dell'auima loro e dei loro fa­
migliari Per indurre le donne a far 
CIÒ, li sagrestano mostrò loro delle 

{lettere ^alsiflcate di ragguardevoli sa-
eerdofiidel'càntone Grigioni'' Il sagi-è-
stano' l'p arrestato ' 

^orio centinaia di milioni ohe giac- ; 
cionb m fondo all'oceano, mentre ripor-
i^tL sulìa terra e posti in circolazione 
'potrebbero operare dei miracoli. 

Si SDiega dunque l'accanimento dei 
rioeroatoi'i di tesori, la felicità con cui: 
SI formano Sindacati e Società peri-
mettere assieme il-capitale necessario 
per le riceiche ', 

, L'Inghilterra è' il centro da cui ai 
irradiano questi- ricercatori di tesori 
ed ultimamente dai suoi porti sono 
'partile tre nav.» a questo scopo. 

Una dii queste navi si e diretta al 
nord, v,er80 una piccola baia perduta 
fra le mille Irastagliature estreme 
delle coste scozzesi i l'altra ha preso 
'pae mefa apparente l'isola storica-di 
Mnl'Eiena, ma appare certo ohe da 
quel Plinto volgerà ad' oriente del 

Dolo a Felice Cavallotti 
La Ciroolara del Comllato — Sono invi­

tate tutte le AssDoiazIoni Democratiche 
-J L'on Dapiitti terrà il discorso oom-

, memorativo. 
. 1 1 .Comitato por la onoranze a Felice 
Cavallotti ha invialo a 'tùlio le asso-
ciaiioni politiche e operàie della re­
gione Vertfela la seguente circolare di 
invito I , • ' , 

Nel giornp di DtìiBfenida' 7 Ottobre 
1906, Dolo ricorderà c'oii una lapide 
il bardo' dèlia ilaliiiha democrazia 
«Felice Cavallotti 1». ' 

ta festa, 'oltreché un' tl*ibuto dove­
roso della ' cittadinanza dolese alla me­
moria del fòrte poeta, del parlamen­
tare illustre,, de) vindice incorruttibile 
della pubblica • moralità, deve riuscire 
una grands.iaanifestMlpua democratica, 
una solenne affermaìjióner, di fede nel 
progresso delle idê e," tino, piando po­
deroso vefso . 14 cbnqu'ifti^idi un mi­
gliòre avvenire. 1 

• Lo scrivente Comitato, si onora di 
invitare alla i)atriottiàa', «sta lo So­
cietà, democratiche e ràdjlàli, le Se­
zioni repubblicane, i Girinoli socialisti, 
i Sodalizi di mutuo soccorso, la pub­
blica Stampa, i Reduci e .Oaribaldini, 
le Camere del,.Lavóro, e fé Leghe di 
resistenza;, in i|iia',paroli^ ,iutte quelle 
libere .isaoòiazióni dove batte gagliardo 
il palpilo della mqdefnità,,) a dove si 
guarda con sinoerÌHi e qii^tà di pro­
positi alla vagheggiata ou^noìpaziono 
della classi popolari. ,J 

La inaugurazione 'della Ispide, por­
tante un ricco metlag^ìon?'|di bronzo -
opera del valente.,soultqre' oav. Gio­
vanni Rizzo - segùir,k Sf ngrma dell'u­
nito programma. Oodsstji .Spoiatà è pre­
gata di far pervenire ' lil gradita sua 
adesione con cortese sollecitudine, onde 
lo scrivente Comitato' P9|9a' prendere 
a tempo le opportune dianosizioni. 

Al paese, cne baospitafe due volle 
Felice Cavallotti e 'manl^ne alta la 
fama di sentinella avanzata della de­
mocrazia, non può mancale il concorso 
di quanti — nella noàlrà, regione — 
serbano fede inconou3sà,f^gli ideali di 
libertà e validamente' .jir^pugnano il 
trionfo di quei princìpi,, p.or i quali 
visse e lottò il bardo glorióso. 

Cordiali e fraterni aaluil 
Il Comilalo ; Bazzarq'vintienzo, Du­

rante; : Antonio, Faltorello %n'e3to, Fra-
slo Nino, Gambaro Oddone, MarohlOfl 
Giovanni, Scapiri Giacomo. U Seg;reta-
rio Fraslo Gustavo. ' ' ' " , 

Ed ora eccovi il 
Programma della Festa, 

Ore 7 ant. — Giro. di armonie e 
fanfare.per il paese. 

Òro 9.30-ant. — Ricevimento delle 
Rappresentanze in Municipio. 

Ore IU ant. -' Riunione nella Trat­
toria" . < Alla Giudecca » e formazione 
del Corteo. 

Ore 11 ant. — Inaugurazione, delia 
Lapide a Felice Cavallotti sulla fac-
uiata'.del Municipio e discorso flomme­
morativo dell'On. Umberto Caratli; < . 

Oro 12.30 pom. —iBanohelto Sociale 
(q'uola di ammissione L. 2,50) 

Ore •).;$!) pom. — Concerto Musicale 
fn Piazza Maggiore. - , i 

,01̂ 6 7 pom. — Illuminazione archi­
tettonica del Borgo Benedetto Cairoti 
, Concèrto Musicala nei pressi del Mu-

.riiciplO.l , „v;-,l, : , • • , , -:. , .,,•. •: -li ..., 
i" ,'Ore j . a o p o m . — Grandioso Spetta­
celo jPifotecnìco. ,-:•;-

i Durante la giornata--- • 
""Pesca Originalo - Lotteria di Bónefl-
'òenia -(Ballò'-é Tratténlmeiifl'popolari. 
l' '"" ! Chiusura, della Ffila\ 

Grande, fiaccolata, con M,uslche,e si­
mulalo Uiioehdio generale .del, paese ,, 
,.',,N". Bi -r--11. tempo utile per,i,scr,lveii;'r, 
al Banòhe.tto, .scade pou la sera, diìl 3 

...Ottobr^ R-.'V.,..., ,,-:, / ' ,'•, ,• ' ',',,,'.', 
* Inviare adesioni, lettere ed altro al 
Comitato, 0 per,es';o al segretario sig. 
Fràsiò jGusta,vo. „ .-'''",. ^A. 

Prbciirarei un ' nuovo amioo- al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
sòaSiSfàzione per ciascun amico del 
P U E S E ; ' - - • . ' - • - • 

•sasiA'Ei m 

per ripesiaMyiJijfuri/4*i feBiósi..g,rtÈ.Caflo di Buona Speranza; la trarza ha 
leoni di Vifeo? per meta un' isola taiuosa di4 Paufìco, 

già mille volte visitata inutilmente dai 
cercatóri ;di tesori nascosti.-, ,, ,, 

Quaqdo -. l ' t invincibile Arniada »', 
ohe re'Eihppo: li.avevalnviato-a que­
ste coste per punire « quel diavolo In 
gonnella», coma egli chiamava ,la ire-

igina' Elisabetta - per 11 lungo,-; niartl-
rologloj inflitto a Maria Stuarda, ,vei)na 
dispersa: daunilungo seguito^ d ibur-
rasche,' dopo iossere stata parzialmente 

: battuta dalle:-flottiglie 1 di Hawliiiiae 
di Drake,:.una delle - navi, ammiraglie, 
•la « Fiorenza », comandata da Gaspare 
da Suzi, alle cui dipendenze era una divi­
sione- ql cinquanta navi, cercò rifugio 
nella baia : Tobermary, nell'Isola di 
Muli,, presso la costa occidentale sooz-

"Fu:incuria dell'equipaggio?Fu ma-
laniniof degli'abitanti protestanti verso 
il oattdlicìBslmo ammiraglio! Fu lal' 
aura - segretamente ordinata dal Gw. 
verno fcozzose, ohe temeva di veder 

I compromessa la propria neutralità e 

S. Giorgio Nogaro 
Anniversario dal marca lo muns l ì s 

27 — (Furio.) A maggiora schiari­
mento della procedente corrispondenza 
vi riferisco che, lunedi prossimo 1 ot­
tobre, ricorre da noi l'anniveraarlo del 
mercato mensile d'animali bovini ed 
equini, derrata e merci. 

Per cura del Comune e del Circolo 
agricolo verranno aorteggiatl fra tutti 
i conduttori di animali bovini ed equini 
i aeguenti 7 doni; 

Quintali 5 di peribsfato, quintali 4 
di scorie Thomas, cinque premi cia­
scuno di L. 20 in oro. 

Pi più un aratro Saoh del valore di 
L. 15;) da offrire e sorteggiarsi fra i 
soli soci del locale Circolo Agricolo, 
proprietari dì animali condotti al mer­
cato 

Alla aera, come già vi annunziai, vi 
sarà gran ballo popolare. 
• Sulla esorrlspondanza di lari 

Il proto questa volta mi fece dire 
una parola che non l'ho detta circa 
l'ani mistrazlone Corinalili; là dove leg­
gasi talpo titolalo mentre io scrissi 
lalpe stritolate . 

Sia quindi cos'i letto perchè altri­
menti non sarebbe conforme a verità. 

E dico subito che se i(i dovessi dire 
qualche cosa dì quei signori dovrei 
certamente dire del bene ed alzare al 
Cielo il pensare loi-o nobile ed umano, 
ma dovrei anche dire che non sem-
per coma pare, siano ossi ben infor­
mati sullo co5a e sulle persona tanto 
ohe lavolta involontariamente vengono 
struml?nto di alti non completamente 
buoni e corrispondenti alla grandezza 
del loro sentimenti. 

Cito due semplici fatti: 'A Torre 
Zuiiio vi era tempo fa II sig. Penellottl 
coma capo guardia privala, assunto 
dai padroni stessi, persona buona, se­
ria ed oniasta; ebbene il Penellotll, ciò 
malgrado veniva dal capocchia di là 
dipinto per un ubbriacone, par un pu-
sallanlme e per un referendario del 
signori padroni, in modo che poi in 
seguito ad una triviale lettura anonima 
fii indotto ad andarsene. 

Certo l Conti Corinaldi non c'en­
trano,' ma 

A S, Giorgio Nogaro vi era un in­
dividuo il quale in sulle prime vanne 
preso in benevola considerazione da 
uno dei nobili proprietari In modo che 
tutto faceva credere come non doveva 
tardare l'effettuazione d'una promessa; 
ma poi tutto fluì invece senza che nulla 
fosse mantenuto, facendo con ciò com­
prendere oho invidiosi o malvagi aves­
sero fornito delle Informazioni non fa­
vorevoli. 

.\nche quello dì aver lusingato lo 
stosso Individuo a Concorrere piir un 
posto all'Associazione Agraria di Udine 
fu più per toglierselo dal piedi che 
pur volar proprio agevolarlo, dappoiché 
è stalo assodato che nessuna interpo­
sizione è stata fatta in suo favore tanto 
che i suoi ilocumenli non furono nean­
che lodi, ma messi invece nel fondo 
di uno scaffale polveroso. 

Tutto CIÒ è forse corretto ed umano? 
Ciò significa che all'orecchio del si­
gnori Conti non s-jmpre arriva la pa­
rola della verità e della giustizia.'Per­
che? Ohi lo sa! ; 

Non e e non dovrebb'esSere per «ss-
,si«no lecito di scherzare o malignare 
sulla miseria umana e di agire tal­
volta, anche inconsciamente, in modo 
di aggi-avaria anziché lenirla e soc^ 
correrla., 
f^er la Fabbrica di Porlo Nogaro 

Ad eccezione di due cavalli, pare che 
null'altro siasi venduto della Fabbrica 
di zucchero di Porto Nogaro ili, iiqui-' 
dazione. Visone parò delle trattative, 
'l-A pÀposlto di questa fabbrica vi 
narro che qualcuno si é permesso fare 

-delia: invettive contro di ma , con altri, 
del paese pretendendo ohe io me no 
oocupas.5Ì di altro e non della Fabbrica, 

, Di che e di chi debbo lo.mai occU-

temeva la rappresaglie inglesi ? Le 
ricerche storiche le più accurate non 

.hanno iancora chiarito 11 mistero, ma 
comunque fosse, sta 11 fatto ohe, in 
una notte di agósto del I5S8 lit Saiiià 
Barbara dell'ammiraglia apàgnuola 
esplose inattesamente, e la grand.onaye 
affondò immediatamente con quanti la 
m,ontavano. , , ,, 

Subito .nacque la leggenda che sulla 
«Fiorenza» fosse un grande tesoro 
In oro ed argento, il tesoro da guerra 
di gran parto dell'«Invincibile A,rm-ida» . 
ed il tesoro personale del ricchissimo 
Don Gaspare de Suza, che non vestiva 
ohe seta, mangiava in vasellame d'ar­
gento e beveva in calici,d'oro;.lempa-
stati di pietre prepose,, , . , , 
...Poi un terzo tesoro doveva trovarsi 
a bordo dei galeone, quello rebgloso, 
affidato a setto, monaci. Domenicani, 
che ogni giorno celebravano sull'alto 

panni? ' Vòglia ohe me ne ooupi Ui 
esso,? Me oe dia l'occasione ed io io 
servirò:a dovere . . . . 

Punte per ora. 
Ù^ allo onaslo 

Questa mattina una .«ignora proT»-
nlenle da Udine, tra Palmanova e S. 
Giorgio.' Nogaro, sm'arr! la borsetta 
contenente danaro ed oggetti d'oro 
per uri valtire di circa L. 300. Saputo 
l'accaduto il frenatore Signor FranJO-
lluì si mise alla ricerca dalla bor­
setta è rinvenutala poco discosta dal 
disco, la consegna tal quale ali» pro­
prietari^ , La aignqra desidera ritna-
nere incognita 

Truffa? 
Un certo Milani, fece giorni fa una 

breve apparizione in questo passa 
mangiando e bevendo nella trattoria 
dell Circolo Agricolo colla differena» 
che poij parti senza soddisfare il conto 
col trattore . . . 

Che razza di procedere è mai que­
sto? 

San panleitt 
ìi lavoro dalla diaria. 

V assegnazione definitiva dei premi 
Espoilzlona bovina 

CATEGORIA I. Classe A ~ Torelli 
da 0 miesi IMo ad un anno 

I.prefmio: Fratelli Pironadi Dignano 
.lira 4ii e diploma ; 2. Bulfoni Angelo 
'di Oiconlcco Uro 25 e rtip. ; 3. Cinellì 
Bonifacio di Fagagna lira 15 e dip. 
Diploma di merito : Azienda conti' A-
squini di Fsgsgna fliorl concorso. 

p/osse B. — Tori è torelli da Utì 
anno a 4 

Azienda conti Aaqulni di Fagagn» 
m'ed. d'oro della Camera di commercio: 
Quagliare Giovanni di Rive d' Aroana 
lire BO e dip. ; Miooli, Angelo dì Sil-
vella 1. 35 e dip ; Comune di S. Da­
niele dip. di benemerenza S i . 10 al 
tenutario. 

CATEGORIA 2. Classe A — Vitelli 
da 6 mesi ad un anno. 

1. Gasparlnì Costantino di S. Vito di 
Fagagna lire 30 e dip.; 2. Sbalzerò An­
gelo di Rive d'Arcano I. 20 é dip. ; 2. 
Piccoli Biovanni di Coseano 1. 20 e dip. 
3, Zamparo Giovanni dì Ooaeano 1. 10 
e dip Ì :4 . Sbalzerò Pietro di Rive d'Ar­
cano, med. di bronzo; 4. Piccoli Oio-
vannt di Coseano med. di Bronzò 

Diploma di benemerenza : Burelli An­
gelo di - Fagagna (fuori concorso) idem. 
Durisotto Luigi di Adegliabco idem! 

Classe (B) Vitelle da 1 a 2 anni : 
1 Premio Candollnl Giuseppa di Ma-

drisio L. 25 a dip. ; Quagliare Oiovanni 
di Rive d'Are med d'arg. Ass. Agr. 
Friu., Dinieli doti. Filolimo dì Riva 
d'Are med. arg. ; Consorzio S. Daniele e 
lire 5 al bovaro; 2 Colombo Domenico 
Madrisio L 20 diploma; 2 Pontello Luigi 
S. Vito di Fagagna 20 diploma; 3 Faqro 
Pietro Meleasons lire 15 dip. 3; Lsro 
Fratelli CoUoredo lire 5 dipi. 3 ; Cam­
pana Domenico Rodeano L. 15 dipi. 3}. 
Florazzl Cirillo Rodeano L 15 dipi. 3.j 
Vanutti Edoardo S. Vito di Fagagn» 
lire 15 dipi. 3 ; Amm. aob. Nlevo Collo-
redo medaglia d'arg. 2 grado 3. ; Savio 
Luigi Rivo d'Arcano lire 15 dipi. 4. j 
Cosolo ' Domenico di Rodeano 1 10 « 
dip.; 4.-Matiu8SÌ-Paolo.di Barazzelto 
1. l u e dip ;.4. Leila Giovanni, Mele»-
sorta, b 11) e dip. ; 4. Contardo Sante ib 
Angelo Rive; 1. 10 e dip. ; 0 Baligelli 
Domenico -Mandrisìo 1. : 10 e dip. ; 5 Nar-
tlucci bob. Carlo S: Daniele med..bronzo, 
Àssoo. Agric. Friul. ; 5 Delle Casa Luigi, 
Pera'raad. bronzo; 5. Domini Giuaepp» 
Adagi laccò,-med. bronzo ; 5.: :L4rìC(;^rjni , 

dolloradó med. bronzo; Mloh^ltitti Lino 
Rodeano med. bronzo ; 5 ' D'Arcano ccK • 
OrazioJRive d'Arcano 6. med. di bronzo: 
5. Pontello Pietro S. Vito di Fagagna 
inetL bronzo;, 5. Travanl Santa Oar-
paccò (ned. bronzo; 5, Vanonl Dome­
nico Lauzzana; med-, bronzo; 5, Fratelli 
Coatantini plgììànó riiéd. bronzo; 5'. 
Matiussi Paolo Barazzelto mad. bronzo; 
5. Flórit Pietro Meles'ons med. bronzo; 

del ponte sòiennl. servizi religiosi. Il 
mare si incaricò di confermare o ri­
destare la leggenda nel corso dai se­
coli, gettando sulle spiagge circostanti 
tratto tratto, qualche doppione d'ar­
gento, qualche piatto argenteo, qual­
che spada flnemenle cesellata, e co­
razze di gran pregio a|perflno dei oam 
noni e-della bombarde. 

In vàrie ripresa attraverso il Secolo 
XVII ad il XVIIl furono fatti tentativi 
per ricuperare i tesori del « Pioreaza», 
ma sèmpre senza succesao. 

Óra, un Capilano, Burns, coll'appog-
gio, dei duca Argvlll, ha formato un 
Sindacata dispósto a sacrificare pa-
reccbiei diecine di migliaia di sterline 
per trarre dalle sabbia di Tobermory 
1 tesori (lei galeone. 

Sulla missione dell'altra nave vi è 
•di già una leggenda. 

Un giorno un veoohio capitano, Jo< 
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Tfn^ÀWg" 
5. Di Fant Anfeo Madrisio med, bronco; 
fl. Candolin PÌStfo Madriaio nie^, l)ron«o; 
B. Modesti Và^ntlnó Madrisio" medaglia 
bronzo ; 5. Aram. nob. Niflvo Collorodo 
med. bronzo.,*, ,'* -

Un' aspasllrtee'« 
hùhe rlflutii II premio 

BìcBiamo! * ' " • 
La genew»Hte--«>è*piaoint»*-'8empre,» 

la prodigalità JMai., ; . , 
La pioggia di tnadajjio caduta qui* 

domenica scorsa, -.èuU'Bsiiosizìdàé. dai) 
lavori ferarainilirè'Statà più»ehe-pro-" 
diga. Conituttp il rispetto dovuto' alla 
Giuria de^Oidfre ohe la cose furono, 
fatte punto in regola. "• •• 

Perchè non si divise i lavori in tre 
categorie? Ricamo ,iii,^tóancp,. ccpff-
aioai 0 ricami colorati &Atas!àì'' ^ 

E' tantof lò'^icrf'che" Si doveva'fare 
cosi, anziché aàe^èàre ' àedaglie éu 
medaglie a'.diièata ed a quella Senza 
distinzione di,sorta I.'.., ' 

L'BapoéMine pi'bsantò ' .u'iì ,aspettò 
discreto pVishé quasi'-tutti ' cdncorserd 
con lavori' fatti' in, addietro; ma di 
fresco, di vèràménte'm'odèkd non c'ei'a' 
niente se*'jWia&o 11'laviii'o * della* si­
gnorina Légyahz'l è'quello della Signora 
Margherita AUatero. 

Ed ora, per conci ude'fe.'flfluto pub­
blicamente'la «fliedaglia d'argento, aa» 
segnatami^ Par me è stato auffloionte 
premio Famtnirazioiie. eda lode gene­
rale, perchè il toio lavoro,, nei suo ga-
nere. In (giudicalo l'unico moderno, e-; 
legante ed InappuntaWiiaente eseguito. 

••••>\̂  I.'.' Lmia BiftstitU. 

consiglio, c o m u n a i o 
27 - (Minj ll''mìf|ijE"''fcoM|ì'al4 

di qui, è 5de»«ecato jieV Sabato as'cbrr;'» 
a ore 8 ant, in seaulas.ocdinarw per 
trattare i,i_Beguenti oggetti; • . 

1.0 Approvazione del progetto^.di 
ampliamefltOi deMooale sóolaptifio di S., 
Floreano,4^vlllà. , ,. • , , .' 

2.0 Prqyvtìdimenti scolastici. 
3.0 Rlad^,'della strida,di,Treppo, 
4.0 Riparazioni al locale abitato„dal 

farmacista aig..Luigi Afarangopi. ,. 
5.0 Dimissioni .del congiglìece signor' 

Vitaliano Teinporale 
6 0 Doi5fin(la,dì otto ajifsiglieri circa 

l'ammiaistràzione, e deatitia'zione dei 
beni Barnaba.;/ ; . -, . , . 

In c a d u t e aag r s t a . 
7.0 Sulla appoWunità di esonerarci 

medici condotti 'dalla imposta di ric­
chezza mobile. ' 

!ibi."-' Furio••_ • • _ ' • : • 

Deoisament?-/! ;BÌg,. Luigi Ohdevien'i 
di Avilla, jC'destinjvfq à' vedérsi, 'nianJ 
care di qàandó'iri'quaqdo;! guadagni 
del suo nmizipì^, j ,,. ' , ,•' , 

Pochi ,^tìni'ff|. gli, venne,, ruliaia 
una gres®, ,èp^ma|di, 'denaro,'l'alfrà 
sera poi,* 'Jasqi(}(0', inq'inehta'neariierilé' 
il portafdgl'io'sùl bìinc'o della bottega, 
quando ai rifOriió', di tale sbadatag­
gine, B'accòn^,,cjie coiitenentè è dòn-
tenuto eranq.spar'iti.' ,. ,,' 

Siamo inlbf mati che déntro a! porta­
foglio c'ejapo' 271 I.ire in biglietti di 
tenoa, o'p) p argento,' ' ,, ' 

Fu deiiqhciàlo, il| Idrto all'autorità 
che indagto; .• ' ,, ' , . • ' , 

CAtilDOSCOPib 
,̂  '^l^oaòitttt^èlco^ ' ] ^ ^ 

Uggì 8PJ'^.'-Ven.cp'slaq,'. \ ; , ' ' ,' , ,. 
I^liemeride «It̂ oi'̂ cJt . ^^ 

Sepolture a S. Pietro Martire 
38 settmibre i405, — Non' si creda 

che le sepolture in talune chiese', fos"-
sero una'coucessiolle -ad ' onore;, erano 
spesso anche- la sdddistazione di <ssm' 
phce desiderio • degli stessi delunti, o 
de' congiunti Ibro, O'dél sempre effi­
cace imìzo del pagamento. ' 

Dosi nel'- testamento 88 settembre 
l'j(i6 di 'Bartolomeo orefice'Aglio del 
fu Pietro Banchiere di Firenze è espressa 
la volonili'di essere sepolto nella chiesa 
di S. Pietro' Martire in Udine. (Metao-
Belioni in Biblioteca civica ' udinese). . . 

i)^.iii'^'m|^'N'T'0''ia« 
Faccianio' uà^'viva', i-'iicooiioandazione 

a lutti i,.nostvi ibljonati'oui.or^ è s«i-
duto rabbonamSntb . ad affrettarsi, e 
rinnovarlo" a mezzo cartolina-vaglia. 

I gioroalìstì e i critic! del giornale 1 
STUOIETTI UMORISTICI i 

Il mestiere del giornalista — ooiisi-
'dWSt6'-'Wsì"sU'ingrosso"-'" 6 un- me­
stiere, comodo, piacevole, invidiabilis-
aim'ol; Méntre la.àterminata falange d» 
is'orittòri e •-lettorati — e specialmente j 
da' poeti ~ che Dio li abbia in gloria! 
^ 8l scervella'•8,jprear|'''n^o,W.lappai,;! 
(òhe poi, quasi sempre," sfumano e" di-' 
leguano cotte' bdltó'Bi stiphè)', i'gior-
nalisti si cacciano pacincainonte in 
quel degli-altri, Tosiechiando come topi 
ne' vecchi scaffali; manipolano a loro 
piacere Id opere altrui, mettendoci ap­
pena un ibricoico del proprio sale — 
quando ce l'hanno; — si Ihnno giu­
dici e dìspensie'pi di'gloria;' squarciano 
0, incensano secondo ohe a 'lor talenta ; 
infine, con poca faticai ci sciorinano 
dinanzi fatti, fatterelli e fattacci, ohe 
trovan bell'e pronti a portata di mano, 
col solo obbligo di condirli di quella 
,rotlórìca sensazionale, che dovrà de­
stare nell'animo di ohi legge il racca­
priccio, l'orrore o la pietà. 
' 'Peccato che anche i giornalisti — 
od anzi i giornalisti — abbiano i loro 
critici inesorabili, che sono, si può dire, 
laiito numerosi quanto lo sonni lettori 
del giornale. Oritioi piit e meno co-
soletiti, più .'0 maùoflilluminati,>.piii o 
meno sinceri ed onesti, la cui razza 
eterrogenea. franca la spesa di alcune 
osservazioni, non,scevre di qualche io-

Gor̂ i) odierno (Ielle mottete 
Corone ,10i,70 il Napoleoni 

'1ÌÌ;Ì '— 'I Sterline 
?0 ~ 

Marchi 
,10i,70 il Napoleoni 

'1ÌÌ;Ì '— 'I Sterline 2f> 10 
Rubli 2:8aà!i,L.M„... 69 w 

iiBs, ritiralo,divglj affari ai ,incoi}(rò.a 
Oapfitow con .qn signor Wjlliam Grif-
flths, ingegnere estimato'i;e d?re imi-, 
niere di diriamite^di,.t^imbfrley,, 

I due £\tri'BS050 amicizia, ed il Jojigj 
avendo m'fWo il. Orìfflts i» casa .pro­
pria gli l'epe vedere le molte, piqcole 
curiosità reccolle quà^ e cola} nella 
lunga serio ili viaggi attraverso tutti 
i man del Globo. 

Fra queste curiosità erano alcuùe 
gì rwbe formazioni cvistallfno, plié ftt-
trassero imiuediatamente J'attenpione 
dell'esliniatore ,di diaraantf , 

Egli lo esamjnò allentament^, poi 
domandò al, Jques ; 

— Sapete che cosa sono questi | 
— Oristalh di rocca 
— Dove il avete trovati? 
— lu un' isola deserta ove sono di-

si-, SII un K)oi''iO; molti (inni fa. 
— .Sapeli- dovB si tiova quest'isola'? 
— Amo ohe! 

''SaOlKi .£lffiBIii 
. ' , • fJl teleìbao dal PAESE porla il N. 2-! i) 

benché velino l'acerbità dei giudiz! 
sotto la ipasohera della facezia e dei, 
motti di spirito 'Ira ossi.vj sono spesso' 
i buoni amici, i compagnoni del gior­
nalista; ma state pttp siouri che co­
storo saranno i, più malevoli, benché 
tentino Bovfatd.''(!l dimostr&fé ' il coii-
tfario. Èssi Bon.oriticheratina palesa-
incnte i| giornale o il giornalista, ma 
saliranno l'arte sottilmente veleopa» di 
interpretare e far interpretare gli ar­
tìcoli'orf MSM/tt DelpHini; di soffiare 
nel fuoco; di, scoprire allarini, di lisir 
ponaare e dire al povero giornalista 
cose ch'egli non s'a mai sognato di 
dire e di pensare; di voltarvi il bianco 
in nero e il nero in bianco.... 

E tutto eie con l'aria piti candida 
del mondo e col più beoevolo sorriso, 
ohe illuminare possa la più balla fac­
cia tosta, perchè — dopo tutto — essi 
sono i migliori amici del giornale e 
del giornalista. . anzi 1 se non ci fos­
sero lorol.,.. 

- E. F, 

Sooltttà opsrala ganerala. 
Seduta del Consiglio 

leraerh, come annunciammo, ebbe 
luogo là seduta di Consìglio della So-
oietó operaia generale. 

Alla presidepza" Siedeva G. E. Soìtz, 
.ed.-i direttori L. FonlanìnI, A Oremese, 
ci. Piccini e D. Mauro. 

Brand pure presenti parecchi óM-
siglieri. 

E* intervenuto alla seduta anche 11 
relatore alla seduta anche ' il relatore 
della Commisaipne 'per la riforma allo 
'statuto A. Cossio. 

Il primo oggetto posto'in discussione 
è la preposta della Commistione di 
riforma dello Statuto. 

Il vicÈ-pros. Montanini diede lettura 
della relaisione dèlia Commissiono, la 
qu lo suggerisi-e con motivazioni la 
opportunità di iscrivere tutti i soci 
alla Caasa Nazionale sulle pensioni per 
r iuvalidltà ed impotenza al avoro 
degli operai. 

l'I cons. Tavasatil plaudendo al la­
voro della Commissione di riforma e 
desideróso che i singoli consiglieri 
sleno informati in una forma migliore 
sullo modalità di tala «ggr^a-iiione 
alla Cadsa Nazionale pe r j a invalidità 
e vecchiaia degli operai, propone 'che 
venga rimandato tale pronunciamento 
in Una ; prossima seduta consigliare, 
dando ih tal modo là facoltà e possi­
bilità di studiare l'argomento con più 
comoditi» ai consiglieri. 
. Desidera, sapere iiloltre quali sjeno 
i motivi ohe epingOBo la Commissione 
e Direzione a sollpcìtaro tale approva­
zione df pàrfiede'l Consiglio ora e da 
parte dell Assemblea poi. 

11 relatore Cassio fa presento che il 
ritardo ,di un anno porterebbe un mag­
gior aggravio nella ' spesa da parta 
della Società col • pagamento degli ar­
retrati, e ciò per motivo che nel con­
teggio Verrebbe a gravare di un anno 
per ogni singolo socio, poi é giustifl-
cala tale sollecitudine dal fólto della 
circolare municipale ob,e disdetta i ca­
pitali sociali, poi per sollecitare l'in­
vito ai soci morosi di mettersi al cor­
rente,coi versamenti prima della fine 
dell'anno anziché al. 10 gennaio del 
ventura anno. 

Entra nel merito dei beneflcii ohe 
apporta alla Società l'iscrizione alla 
CJassa Nazionale,' e dichiara ohe in 
nome ^ella Commissione accetta • la 
proposta-Tavasani di rimandare la 
discussione ad una seduta ohe si terrà 
entro 8' giorni.. 

Parlano in proposito della riforma 
i cena.' Calligaris, Piccini, Toppani, 
Fontanini ed altri e la proposta Ta­
vasani é approvata. 

li resoconto del mese di agosto 
venne approvalo con un capitale com­
plessivo di L. 255,525.83 

Il verbale pure della precedente se­
duta v^nne approvato senza osserva­
zioni da parto dei consiglieri 

Il presidente fece ti'uindi parecchie 
comunioaziorii d'indole amministrativa, 
ohe vennero accolte senza osserva­
zioni. 

Infine vennero lette parecchie pro­
poste di nuovi soci ed ammessi in via 
deflnitiva sei a formar parte della So­
cietà 

Il giornale ha una quantità di lettori, 
'Ognuo'o dei quali lo giudica a seconda 
dei propri interessi, delle proprie ve­
dute personali) delle proprie iJassiqai, 

'opinioni e pregiudizi; d'onde viene che 
la criticai non può essere serena, m» 
deve portare un'impronta puramente 
soggettiva, E sposso per sincera con­
vinzione, spesso per mal animo, talora 
por inclinazione del lettore al motteg­
gio ed alla .satira pungente, il povero 
fjiornale vion straziato, frainteso, mu­
tilato miseramente. . 

'S'avviene che taluno pesi le vostre 
'parole colle proprie bilancie; e tal 
altro ve le misuri col 3,uo compasso; 
'è -v̂ ha chi lo taglia colle forbici, chi 
la passa pel lambicco,, chi le apreme 
jSqtto il torchio, la qual ultima maniera 
di,'pritioa è (a più spie.tatae tremenda 
ch'e'si conosca. 

E pazienza quando il giudizio ~ sia 
pur'tìeVerq —• é ^ronunqiato da,.per­
sona cbmpetenie in-politica, in lette-, 
ràtq'ra, in arte; pazienza quando la 
bottata riflette un.sentimento di- parte, 
un' opinione personale, un apprezza-
metito basato sulla conoscenza di fatti 
e'di principi;, ma molte volte è la più 
crassa ignoranza che si piace di sputar 
-giudizi e sentenze;, né raro è il «tso 
che il giornale debba soffrire le più 

,acéi-l|ie critiche da ohi piancq si cura 
;tri.leggerlo... . ,-, ; , 

1 X . , 
, ,Fii spesso domandato perché, in pri-
tica, abbondi geqaralmente .più il bia­
simo ohe la lode. Taluno rispose che 
cì6 avviene perchè nelle opere degli 
uomini i difetti supei;ano le bellezze; 
perchè! veri maestri, in,arte,, son rari 

, e ^ai éaediocri, non possiamo aspet­
tarci,oiio miseriòle, suscettibili alla se-' 

.'vo'rà 'critica. 
E sarà vero anche questo,; ma, io 

credo pure ohe tale fatto si debba in 
gran parte attribfiire a questo, ohe lo 
.scorgsije i nei nelle opere altrui è più 
facile, che il discernere i pregi e le 
bellezze, e che ci vuole uija bella dose 
di dottrina, ài esperienza, di buon gu­
sto e di spìrito per giudicare delle o-
pefe dhngegno : cose tutte che man­

icano alla pluralità dei lettori,,! quali 
tifttavià leijgoqo, commentano e si ar-
'rog^qo' il diritto di giudicare Non par­
liamo poi' dei grandi maestri in lette-

' ratura, dei sapientoni politici, dei su-
p'eruomini d'arte; essi degnano appena 

,'(.l'una' J;omp_a3aipnqvole occhiatagli al­
trui parti int'allettuali'e se - ' Dio guardi' 

, ~ voi,' giOhiallsta,' vi' attentate di ur-
,taré,le'loro squisite Suscettibilità po-
'litlco-lqtterarie-artistiche, vi schizzali 
contro itanto veleno d'inti-anaigenza e 
)a'n,to amaro di bile da" togliervi il 
S^&io e ia parola. 

, Jl giornale ha i suoi critici dovun­
que ; ma quelli che si dàn la posta 
nei pubblici ritrovi, còme i Caffè e le 
osterie ; — sono forse i più 'maligni. 

' — Ali ricordate delia località, dove 
a,véte tlrovafo queste pietre? 

" - ila sicuro.... ' 
— E ngn Sapete 'Ché queste piètre 

sono diamanti? 
. — Diamanti?.... ' 

- - si, diama'nti, e bellissimi ! ' 
— ^ valgono?.. 
- - Iq complesso quindici o ventimila 

stpj-ltnd I 
"AlWa il Jones ammutolì e non volle 

dir' altro, e per quanto il Grifflths lo 
esortasse non vi' fu modo di trarre 
delle sue labra altre informazioni 

I diamanti f îrono venduti e realiz­
zarono la' egri'gia somma di 3.::,000 
sterline 

Tutti» le prumésse di danaro fatte al 
Jones, per rivelal-e la misteriosa isola 
tornarono vane; solo allorché il iveochio 
lupo di m.iTe ili presso a morire fece 
( (ilaiiiari) il Grilflths e gli Consegnò 
una carta con tracciato il piano di un 

Terminata la seputa il cons. Pianai 

isola : '— Questa, — gli disse — è l'i­
sola tale, questa è la località ove io 
ho trovato i diamanti, eecovene il mio 
segreto confldato, fatene quel che vo­
lete. 

Sepolto l'amico, ' il Grifflths si recò 
a Londra e quivi si era costituito il 
« Collis Diamànl Syndicate », con due 
milioni di capitale, ohe ha noleggiato 
il vapore «Xena», per intraprendere 
nell'isola misteriosa le ricerche oppor­
tune e farVi un completo impianto mi­
nerario. 

La terza spedizione è partita per 
l'isola di Oooos, nel Pacifico, l'isola 
ohe fu il quartiere generale dei pirati 
al principio del Secolo XIX. 

Comunemente in Inghilterra viene 
chiamata l'isola del tesoro e su di 
essa corre la seguente leggenda ; 

Uno degli pirati ascritti all'Onorata 
Compagnia delia Filibusta, un inglese, 
aveva stabdito fra il 1815 ed il ìS'o 

riferì sulla visita d'istruzione degli 
operai all'EsposIziono di Milano. Nella 
sua qualità di pros di detto Gomitalo 
informa ohe tutte procedafta bono e 
con ordine, lasciando otti-' a impres­
sione la tutti i .parteci^nti i quali lo 
incaricarono di rlngfaziare di nuovo 
la Società operaia, il Municipio di U-
dine, la Cassa dì Hisparmio, la Ca­
mera ' d i - CtìmmeWflo - è lutto'quelle 
^ reg ie persone che inviarono i mezzi 
perché la glifi d'istruzione a Milano 
petessa avere effetto. 

Anche il presidente''riferisce sulla 
bella riaScitadi tale visita Alle IO 1(4 
vanne levata la seduta. 

Il saggio di glnnastiea e canto 
alla ' ' S o u o l a • Fant lg l la , i ' 

Abbiamo ieri annunciato ohe dome­
nica mattina alle 10.30 avrà luogo il 
saggio di ginnastica e canto dei barn* 
bini all'Educatorio Scuola e Famiglia. 

Ed cobo or» il programma del trat­
tenimento : 
1. Entrata, schìeramooto, saluto. 
2. «La Patria* Coro. 
;i. Esercizi con gli appoggi (bambini). 
4. «11 Tramonto»,Coro. ' ., 

j Marcie, evoluzioni'ed-esercizi éóri' 
R 1 bandieruole (bambine). 

' 1 Marcie, evoluzioni ed esercizi con 
{le clave tbambinì). 

e. «Inno> coro a due voci. 
7. Movimenti ritmici accompagnati al 

coro .a due voci * 1 tre colori ». 
8. Esercìzio collettivo a cOrpo libero. 

iafHutó F'IlodrartimaHoa T . Cleoni 
Il quarto trattsnimmto «ooitie 

La Presidenza déirlatìtutò' Fìlodrain,-, 
matico T. Cleoni ha fissato pe r ' l a se r i ' 
di sabato 6 ottobre venturo il quarto 
trattenimento sociale. 

Ecco 'il programma ; 
Parte I. «In barba all'autore» mo­

nologo del cav Alflfedo Testoni detto 
dalla signorina Maria Prandìni. 

Parte II. « Chi sa il giuoco non l'in-' 
segui», commedia in un atto di Fer­
dinando Martini. 

Parte' III, « Una tazza di the » farsa 
di C. Niiitter o 0. Dariey. 

La serata si chiuderà coH'immanoa-
bile festino di famiglia. 

AUDAX ITALIANO 
Seziono di Udine' 

La maraia, che non. ha pqtqlo.avqr, 
luogo li 20 corrertte ' causa il cattivo 
tempo, sul percorso Udine, Oodrpipo, 
S; Daniele,'.Maniago, Aviano, 'Vittono, 
Saoìlo, 'Pordenone, Codróipo, Udine, 
vorrà,fjìtta donianica 30 corrente per 
desiderio espfe^o da parecchi soci ed 
aspiranti, 

La partenza resta (Issata alle ore 3 
dal caffè della Nave. 
Il congresso internazloiia|9 

dell'assistenza àgli allenati 
l ' ìrl i ì lani a Milano 

Al grande congresso inlarnazio'nale 
dell' assistenza degli alienati notiamo 
che partecipò il ' nosti-o oòDCitiadino 
dottor Antonini, prendendo viva parte 
alla discussione sul lema < I progressi 
dell' assistenza agli alieiiati nei difTe-
rentì paesi dal I902 ad oggi». 

Per la revisione della lista dei giurati 
Come da prescrizione di légge, ieri 

si sono riuniti alla sede della Pretura 
del Pritoo' Mandamento i membri della 
Giùnta .mandamentale per la revisione 
delle liste dei giurati. 

Presiedeva il Pretore avv. Giovanni 
Stijlngafi ed intervennero : l'assessore 
signor friuseppe Conti a i consiglieri 
avv. Tavasani, avv, Doretti, e Silvio 
Madrassi. 

La Giunta, estiminato accuratamente 
le liste,' escluse due nomi dall'elenco 
e ne aggiunse dieci, ^ 

La lista ora comprènde 810 inscritti 
idonei a f\ing6re da giurati}: ' 

1 caipalli riformali in vandlia, 
Ci 8Ì;inlo,riaa che il giorno 18 otto­

bre avrà ]ù(%o -in Piazza Umberto I 
la vendita di oiroa 30 cavalli riformati 
dal ser,Vizio nel reggimento cavalleria 
Vicenza. 

Coloro ohe vi hanno interesse resta­
no cosij avvertiti. 

CASSA Qi RISPARMIO 
A partire dal 1° ottobre p. v. gli 

Ufiloi sono apèrti al pubblico dalla 9 
alle 15' (3 pom.). 

Lalioràtorlo-Glijniipo- - Farmaceutico 
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i suoi quartieri generali nell'isola di 
Cooos non- mollo lontana della costa 
peruviana nell'Oceano Pacifico. 

Quivi il pirata depositava coscien­
ziosamente in recessi noti a lui- ed a-
pochi officiali del suo equipaggio pro­
dotti dèlie rapine col proposito di di­
viderseli quando il momento di riti­
rarsi daga affari tosse venuto. 

Per somma disgrazia del pirata pri­
ma del termine prefissosi egli incappò 
un brutto giorno m due fregate inglesi. 

Dopo un disperato oombattiajentó la 
nave della filibusta fu catturata, e 
quelli fra gli ulBoiali che non erano 
stati UCCISI nolla battaglia vennero im­
piccati immediantemente: parte dell'e­
quipaggio fti mandato alle galere bri-
lanniohe, e fra questi un marinaio, che 
liberalo alla fine, dopo i luughi anni 
di espiazione, rnolò che nell'isola di 
Cooos doveva trovarsi, il tesoro dei pi­
rati, e che questo consisteva in somme 

IL mmii DI «ACA.. ^h 
UN BAMBINO 

AVVELENATO DALL' ALCOOL , 
Il fatto saliente dalla oronaca odier- , "-i 

na è inllnitaùiento triste;, ' ' • 
In una vettura sulla linea , IJdine - i,',' 

San Daniele duo, o tre abbonati, un 
prete panciuto- ed ' ottuso,- una àmm;ff"«*"' • 
un vecchio emigranta che ritorna in, ,,,,, 
famiglia dopo sei mesi dì lavoro • 'tór»\fci, 
Bostìiii od una ft-oWacIiraga'^z'i reAiì i ' » ' %, 
dalle- Ibî naci di Gratz, 

Sono (aijt& picotaiMdiaiMzft'.fiìip-iri 
,no visetti eosi'infantilrcnffoi'̂ pìirerio--
possibile abbiano raggiunto il limite 
d'età prescritto dalla légge'sul'lai'oro 
delle doline e dei fi^noiiilu. Inlklti iue . 
dì essi, alle nostre richiesto, rìspqn-, , , , 
dono di non avere ancora compiuto 1 
dodici apiii. ' - - - , ii.. 

Noi commentiamo aspramente que- ' '• 
Sta Ira3,!uratozza delia autorità nella i 
applicazione di ,una d^lla popiie leggi 
sociali diretta alla lutala della vita ,dai,' , , , , . 
lavoratori 

Intanto uno dei ragazzi; dal' viso ' 
aperto ed intólllgente, ci narra la Sua ' • '• 
vita laggiù, a oratz E' la solita sto- . . 
ria di miserie, di dolori, di sofTerqnze ohe 
i nostri lettori conoscono, ohe noi stossi ' , 
avavanrf aentito più volto narrare, ma ' , 
ch,e pure si ascolta Sempre'col cuore ' ' 
stretto da «a -iiiftnitó se.iso' di pietà e 
con l'ani ma colma d'indignazione.. i. • 

Il lavbro nelle fornaci, ooinineia alla , , 
quattro ]del mattino, A quqll'or^ i fan­
ciulli devono essere in piadi a'prcmti 
al lavoro. Ohe' fatica à desiarsi!' Le 
membra sono ancóra indolenzite del 
ìavoVo (|al giorno pracedentó, e la na­
tura in tjuelle creaturine reclama pure • , 
i suoi'diritti. . , , ] , , - , 
' Guai se qualcimo a quell'ora at al- ' ' 
tarda sulle quattro fljaiiqtalè di p%lia' ' 
Che formano' da pagUwìociti a quei i • ' ' 
mìseri l: Sono brusche' scosse da parte , > • 
del sorvegliante, sono besteinjipis, ed 
aspra paroie a (jqal'o(ie volta , b n m , 

! piccoli cominciano a caricarsi atillé, , 
esìli «palle i mattoni od a trascinare ' •" ' '"" ' 
càrriuolè colma di latterizi. E cosi tutto ' '• ' 
il giorno, dalle quattro dal mattino eoo ' i , , >, 
la prima luce, alle novp dalla sgrs,., ,,, ', 
quando cominciano a calare le tene- , , , , 
bre; dìciasette ore di lavoro prostrante, " ' [ 

'esàurieiite; dioiaaetla "ore di" fatiche'' ' '• " 
„ia.umane che arrestano,lo sviluppo dt^ ' > 
quegli organismi in fbrmazione,' che . , -,, • 
,8torpìaiio quelle,Bi,ettibra-tenereUa,-che.,, 
conducono lentamente ma sensiiiili^iento . , , , 
alla degenerazione fisica '•']••' • • "" ̂  

.Alle nove di seta, i fandiullì àbtón- ' ' •' • 
donano j l'inferno dalla ' fornace, tìmat- " ' 
tono il maledetto lavorj, econ le mem-.i i'.-
bra infrante, le palpebre |j(ppesanlita - , -, 
dal' ^onno è un gran ronzìo nel ,cer- , ., , 
vello, si gettano sulla paglia. ' ' ' ' '",',"' 

Il giorno dopo, alla solita orà ' i l la- ' ' '' ' ' 
vero ricomincia... 

— Quanto .guadagMVfttft! ci^ie- . 
diamo poi. . ' . - ' i - ' • -. ••'."•> •> 

'— Circa quindici fiorini al masa, I -
padroni provvedevano pernii vitto: . - , , . , 
polenta a formaggio, formaggio, «.fio-
lenta tutti i giorni. ' ' '' 

Un fanciullo che durante la nàsica ' ' 
conversazione era rimasto muto a guar- ' - '-
darci, con i grandi ocelli stranamente - >• 
fissi, siirrovepciò sul 3adiUip,,ai<(ndî ndo 
gemiti. Subito gli fumrap, attorno per , 
Bostenorio. II fanciullo mandava la- ' ' 
menti sèmpre più straziami, ài torceva' ' ' 
coma sotto lo spasimo di una tortura,- ' : 
e faceva penosi isforzi di vojujtoi n ' -

Un suo compagno,! che 8Ì,)|gitaw -,.,. 
dinnanzi a noi evìdentomento, ebbro, ,, , 
ci spiegò che insieme avevaW bevuti 
un litro e mezzo di;acquavite.' 

La cosa ci parve cosi inaudita ohe > 
certo ci saremmo rifiutati di crederla 
se non ,.aves-JÌmo riscontralo nel fan­
ciullo improvvisamente colto d^i.,ma­
lora, i segni avidanti di una' inlós'sica-
zìone alcoolica. ' . - i < . 

Il fanciullo intanto perdeva rapida-" ' ' 
menta jii calore, dalle membr^ie-ai 
lamentava sempre più f^ocameqto,, ,]|;il; I, . i 
bimo il tiraora ohe ci mpvissa da qii , 
momento all'altro "senza'un' soccórso. 

Nella vettura eravam'o tuttr'sóltò'il " 
peso' dello sbigottimento • per la Boi»- ' 
^ura- ìmminanta. U prete; solo, sordido • ' 
ed otti,iso, se ne, ri^aiip?^, al .,f̂ ^Ol] 
posto iaimow ed impassibile ooii gli 
occhietti piccoli 'soffocati ' nella grascia. 

Fortunatamente arrivammo à Màr-
tignacoo dove uno di noi'si affrettò' - ' 
ad avvertire il signor Totis, nroprie-, , 
tarlo d^U/ftlbargo alla stazione,'i).qu«l(ì . .,..,, 
prontamente accòrse e pormoéidii.peso,,,,. 

favolose, in verghe d'oro e d'«(rgentó ,,, 
«d'in casse ! piena ..dipiafr^ prp^josèi';',' ;,tu_ 

Da quell'epoca pili di cinquanta spe­
dizioni si 30(10 recato neU')fol«, ,3aJ, i 
tesoro,. sempre con ^^(to qe^a^tivoi, ' ' i 
anzi incappando in fr^Ì9Ì inoi^eiifffi'.,', , 

'Rivolte,'naufragi, conflitU fr'ai.<!er-, 
oatori furono i soli risultati de'lle nu- ., 
maróse spedizioni; oopicché ,per . m q ^ , 
tempo se n'ora smésso'ij pensierìp. ', ,, , „ , 

Nuove sperazzè '^ase^iat^ da ^pfifia-' ' ' , 
li r^iceroha sulle speijiizion'̂  prMqttóJtii , „ 
la nuova spedizipne all'isola 4) .Cocos 
e la nave ohe porta ajbqrdo, i,nt(ov| ' „'|'i 
argomenti, salpando da' LiyèrpopJ 'yen-' 
ne fVeneticamante'acolamafe dii .})pa, 
folla di intraprenditorì, di azionisti a 
di bapohieri, per nulla sconfortati da- , ' 
gli jasuocassi precedenti. ' 

Offidine Tflrkhéyèr 
WauBBot FriroB 
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sulle spalle il fanciullo in casa sua, 
ebbe a prestargli curo amqro9ÌMÌme, 

Ora il fanciullo è fuori'di pericolo 
e dove la sua aalvozaa ' allo spirito di 
abnegazione del SigHbr Totia, che non 
solo ebbe a prestargli le-prime cura, 
ma appena il in'édioo lo ebbe dichia­
rato mori di perifiolo, 'Volle traitenerló 
durante la notte in casa'sua, con altri 
due ragazii,! >• , 

Fin qui U cronaca del fatto doloi'oso. 
Ma chi 4 l'iiilame ohe ha'venduto 

un litro e tntaio, di acquavite a due 
ragazail •' i' - • 

Per quante rioorche noi' ajìWariiB, 
finto, non siamo ;riU8citi.a scovarlo, 
perchè diversamente lo .avremmo- in­
chiodato qii!, alla gogna, • -» , 

Al prete/ohe aveva assìstìtaa tuita 
la scena 'jsotea' - scomporsi, t̂ oi di­
cemmo ir(>nic|t|iente t -., ' 

~- Roverenao,. ól mancava poco che 
quel ragajzoS aVBflsé bisogno dell'o­
pera sua! 1 ','' -•''', •"'• ' • ' : ' / ' ' ' . , 

— Casi,olle.ijuccf^dpngl,~ ci Rispose 
il prete cifttoam^Bte.; ,,, ., ^ 

11 ragaào^si chiama SimónutU .Or­
lando ed ;è'';éjj)ia frazione di. Costa 
Baorohia neipeessì'di Pinzano.' • • 

TENirif i l o 01 FUHTp , 
duran t e IM if>g(HMl|i!in,B«id9«arè 

Ieri è móft^ LS'.'Padornò il fabbro 
meccanico ^àhrisV MaWqaillanò disi 
stamane segu\fOttó.;tótóàeftti funerali, 

Il cadavere 'aàl*;F#B^i8 Venne, du­
rante la scorsa''Ifttf^-" vegliato dS'al­
cuni parenti e ìVa'vqi|9àti Vi era anche 
certo Antonio Zorattl'ehe lavorava nel-
l'olUcina di proprietà 'del defuiito.-

Verao le 3 dopo la. meaMno^le' lo 
Koratti avvertì uno strano rumorè.,nèl 

ohe con tirtta cautela cercavano d'en? 
trare nell»|!cucÌBa. -- ' ; f 

Vistisi li^porti, i ladri si diddero ?C j 
procipItoi^f'IUga' scavalcando il muro ' 
di cinta m un piccolo opl|) attigU9 e 
scomparoMo nell'oaouritii ' della' notte. 

Se lo ZÌ | i t t i non si foa^e accorto, i 
ladri certSliente si sarebbero appro­
priati di UM beila bicicletta quasi nuova 
ohe 3taval|.lh cucina, di proprietà dello 
Zoratti sl^so „ 

La " I p r t o r a l l a „ In appal lo 
Veniamò',informati che i quattro im­

putati del%!eato d'ingiurie e diffama-
zione a I^ZZOJJ della Surtorùlla Piz-
zmi, Oiiv^Ji Flaibani e Panna hanno 
Armato ii|Jicor80 in Appello,contro la 
grave serìjè^za del,Trib|ina!e'.pronun-
ciata l'altM sera _e colli qume Veni­
vano condannati complessivamente a 
oltre 5 ao'ipii di reclusione e alle spese 
ed accosstjri di legge. 

Macilhnlca oha al f a r lace 
Perini '_piovanni |u Giorgio d'anni 

33 meccftmco .prese).-,!».-segheria a 
vapore drf|Fr£^lli! l-giH-iiH.ri JPorta • 
San Lszs| |o dovette ricòri^ré alle cu­
re dell'Ospitale perchè si nhbn, lavo­
rando, inalgiiata una mano in un in-
granaggio\riportando una ferita da 
strappamelo al pollice sinistro giudi­
cata guatlBile ìii'giorni 10. 
Orava «MKtuta di una bambitia. 

Ieri seri venne accompagnata all'O­
spitale Civile, dovfejRjs.9«f«ta;daMo.tt. 
Ferrarlo, la bambina Sabot Rachele 
di anni 7 da Porcotto la quale, le­
dendo, s'era prodotta la frattura del-
ravambrafi^-»iàg|;«!,gtudiciita gua­
ribile in ^ ^ o l S » « « ' - - ' - - - ' • " "• 
Appumi- niR|FiB.si!ioo... ,.̂  ;. 

DBimatiti da diatesi urica 
Disturm funzionali di organi pro­

fondi, va'He anom^fft'dtìl ricambio ma­
teriale, sjèciali a |v*namànt i si ma 
nifestano*'^! medi(»i««n fenomeni mor­
bosi da l^irte della pelle. 

Cosi una delle spie dalla pellagra è 
appunto Ina modificazione particolare 
della pe lé .d i chi ne è aifetto; cosi 
ancora IWiigeatione di certi cibi o me­
dicinali fcduoe orticaria, od altre for­
me esanBtiatiohe. 

Le fuMioni del nostro organismo 
sono int&ameate .fra Jfro annesse ; 
per cui fflcheiifi gr^iv» jiatema'd'ani­
mo, alt«indo;,"lpi}^n^i«tnt digestive, 

fcaudS-di'-'tìialattie'della pelle, 
lielli 

può essej 
gravi 

Anche 
starsi coj 

diatesi ,,uri9a può^nai^ife 
•li'/O-ftil'tll* varie dogatosi ' 

dico non.^i}tuisc6 la causa che le man­
tiene e i ^ j fa una'cura interna adatta 

rà mai a guarirle. 
Ito specialista D. Oscar Ugo 
"orezzo narra di aver curato 

! dermatosi contro 'la. quali,' 
l'origine in una latente'dia-' 
,- somministrò la cura del-
della Ditta Bialeri di Milano, 
-iurico e antigottoso di una 
sezionale, 

tati ottenuti, così scrive il 

n|)|è!- tem <*è M «in,, 
'colla sola cura iWÀnlagra 
itazioni cutaneo ohe recidi-
iima della cura quasi men-

silmenteHnon sono più ricomparse. 
Oltre a | | ó nelle malattie cutanee, co­
me eozmi recidivanti naso-labiali, 
nelle f p S é già dette orticate di una 
certa gravezza, e ohe a distanila di" 
qualche iJiiese ritornavano con una 
certa qii^i fissa cronicità, in corte 
dermatitiìla cuiican?a w era accen­
tata, ho sfvulflì ppft\WE^^entii, risultali 
con l'Anto^mJSfe^ywsitre. neltó| orine 
degli aDS&alati trdvai fosfato eì acido 
urico pijima *delia • dura," io seguito 
questo sWimpàrSra*».;'' , ,, , -, ; 

Tali risfiltatl maóiftatSUo' 1» Influ'ehaa 
favorevole che VAntogra esercita sul 
r,ioambi(>* materiale. Dott. Argm. 

V Invaalone di domanda por i 
biglietti della.firand« /.offej'iO dell'E­
sposizione Interriazioimlo di Milano è 
tale ohe ben due terzi dei biglietti 
sbno slati venduti e quanto prima 
verrà, annunciata la data dell'estra­
zione ì di ciò non vi è da meravigliarsi 
(Jacelié- la Lolterta rti Milano par i 
suol premi vistosi ed il numero limi­
tato, dei i biglietti ò la pili ricca; In più 
vantaggiosa che finora sia atata'oirerta 
al pubb l i co . . . . ,1... • 

Padlgl lona Zampar la . In 4ueste 
ultime recite molto pubblico'grande e 
piteihci assistette alle recito della brava 
compagnia. Zainporia-ia- quale ottenne 
numerosi applausi. 

«Questa sera, alle.81(2, Sunlaretlina. 
ftoiida 'Muntelpala. Programma 

per questa sera dalle ore 8.30 aUo 10 ; 
Marcia '«Amor militare» R Wibìer 
Valtzer «Alla franceso» Wohanka 
tìuvorture «Peter ScbmoU» Weber 
Fantasia «Meflstofele» Botto 

Duétto <Forza del destino» Verdi' 
Polka' iBlOndinette» Bosc 

.Buona Uaanca. Alla Congregazione 
di Carità-in morte di - , 

^ Antonietta co di Brazzà ; Politi Òdo-
ricò lire 1, fam. Morelli Lorenzo i, 
Marcoliiii Pietro S; '" 
•- Lucia Tiriiotti Rorai di S. Vito al 
Tagliam. i Ferrucci Giacomo 1; ••'' 
' Degan oav. Eugenio ; Cucehini To­
maso caffè Prefettura cent. 5 i, Olita 
Marco 50. 

Orlando cav. Simonutti Maaolini-di 
S. Marifo ; Ferrucci Giacomo 1. 

Tarn Giovanni: Ronzoni Polibio I, 
Ronzoni Italico 1, MinOtti Rosa ved, 
Rocchetti 1, Pagnutti Giovanni 1. 
, Cella Anna v,ed. Ragózza: lìimiglia 

Morelli g. ' 

, , I SOCIALISTI 
canteo la' iiropaganda antimilitarista 

I nostri lettori sanno del « refe­
rendum » intorno alla propaganda an­
timilitarista indetto dall'.-lOTrtW deìla 
Domenica. 

Solo giunte ora numeróse risposte 
che gentilmente ci vengono comuni­
cate, e fra le qualijnotiamo quelle del 
deputato socialista Zerboglio, di Acltille 
Loria, di Olindo Malagodi, di fircdle 
Rivalta e di Francesco Goletti, i quali, 
tutji, SI dichiarano recisamente con-

"trari alla- propoganda antimilitarista. 

La nsoessilà dell'organizzazione militare 
L'onor, Z^rboglio- si chiede innanzi 

tutto se il conc'etto dell'organizzazione' 
armata è in contraddizione culla, con­
cezione socialista. Il deputato di Ales­
sandria esclude qu^ta contraddizione, 
ed afretoa ,aiaj che. siccome non iptti 
i gruppi sociali si trovano in un eguale 
grado di evoluzione, il 'movimento so­
cialista dovrà presidiarsi per i conftitti 
con uei popoli che abbiano il'torna­
conto e motivi di agire a suo danno o 
del gruppo nel quale esso stesso si 
svolge. 

« In mezao o ,da oo ,̂ta, continua l'on. 
Zerboglio, a società inferiori armate e 
pronte ad assalire per distruggere il 
nostro assetto o sfruttarlo, potremo noi 
stare inerti o non sarà un' esigenza 
imprescsudibile - che ci proteggiamo 
colla massima energia?» Lasciando 
l'avvenire per il presente, pur consta­
tando i danni di ogni forma di orga-
nizzaziono militare, l'on. Zerboglio ne 
riconosce esplicitamente 'l'odierna ne­
cessità. 

Passando a giudicare la propaganda 
antimilitarista, se no dichiara con vi­
vaci parole contrario, accusando "pon-
tantn i giovani socialisti, quanto i, 
grandi, che la lasciano fare senza 
preoccuparsi dei danni ohe produce, 

L'ón Zerboglio battezza costoro col 
titolo di succhioni della popolarità. 
È n^oessarlo ohe l'Halle, fortiflohi ed armi 

Achilia Loria scrìve;' «Nella mia 
qualità di coHoboratore indefettibile ^i 
tutti ' gli almanacchi della .pace; non 
ho d'uopo di diro che soìio radióal-
mMte avverso ad ogni sorta di milÌ! 

'lacismo e che affretto iferyldamètìte 
coi voti il giorno del disarmi ttnivei'-
sale. Non posso tuttavia non rilevare 
la incongruenza insanabile di quei pa-
triottì-'italiani, i quali, da una parte 
vanno tuonando contro armamenti, 
mentre dall'altra aeguitjino a punzec: 
chiare <il- nostro vicino di destra con 
concioni e dimostrazioni irredentiste. 
Finché dura l'attuale nostra tensione 
coir Austria, le cui responsabilità, non 
saprei in quale misura divisa; fra al 
di là e l'ai di qua dell'Isonzo) trovo 

.sotto pena di morto, necessario che 
l'Italia, (brtiflohi ^d armi; ' « ,; f 

Coli' Indebolirsi h guerra si aiitlcipa 1 
«L'Italia, dice il radicale prof Co­

letti, inii(ebóil6ndosi militarmente, npu,, 
evita, nla-'antieipa la guerra». 
Disarmandoci non sviteremo la guerra , . 

ma andremo incontro alla soonfltla 
Ercole Rivalta si esprime collo stesso, 

pensiero ed aggiunge che altrimeiitj 
noi avremmo un enorme danno mo­
rale e la calamità di una sconfitta 
senza riasoire.ed evitare la guerra, 

, la .quale, p(jriquant() sia la suprema 
iVigliiioojler}ai della nostra debiilezza,: 
non dipende soltanto da noi, 

' • Olinto Malagodi dichiara la propa-
jgap^a aptimilitapista brutale, erronea 
e perieoloia. Numerose,, r.spósté, sono 
pervenute da altri notissimi socialisti 

I compresi Tui'iUi e Ojetti, 

Morgari contro la tessezza 
di cs r t l compagni 

L'Avanti l pubblica un articolo di 
Morgari sulle due tendenze socialiste, 
che si affermarono noi prossimo Con­
gresso e sulle pokmii'.he relativo e 
concluda cosi: 

«Nò scacciare i riibrmisti, né espol­
lare i. Bindacaliatl; obbligare invece 
al silenzio i polemisti violenti,. 

•Almeno vogliamo tentarlo. Sì; per 
la prima volta vogliamo includere in 
un ordine del giorno e nel regolamento 
del partito .socialista l'Indegnità di chi 
conduca battaglie intestine con mezzi 
teppistici. ' 

Noi tenteremo di indurre il Con-
gr'èsso a deplorarli non il fatto delle 
polemiche, ma la bassezza morale con 
cui certe polemiche sono condotte 

Vogliamo che il partito socialista si 
alzi e si avviì nel Consresso a scac­
ciare questo ordine di manifestazioni 
che lo disordina e gli avvelena l'aria 
respirabile » 

UN PROCESSO CARATTERISTICO 
i giudici danno torto a Qugllalmone 
Ieri si è' svolto un caratteristico pro­

cesso a Berlino, 
Un-oratore socialista ricoi-dò ih un 

pubblico comizio lo parole dell'impe­
ratore Guglielmo,• che cioè: «divam­
pando il socialismo i soldati devono 
sparare magari contro il padre e la 
madre qualora ne ricevano l'ordine » 
esortando i ganlturi ad e.luoare i figli 
a disobbedire a simile ordine snatu­
rato. 

Di qui l'accusa di eccitamento a di­
subbidire agli ordini superiori. Il pro-
cui-atore der re chiese la pena di una 
multa di cento marchi. 

Ma i giudici però assolsero l'impu­
tato escludendo l'eccifamcnto alla di-
sobbedionza, i.on essendovi una legge 
che obblighi, i genitori ad educare i 
tigli a porre il dovere dell ubbidiènza 
imperialo sopra i doveri v^rso il padre 
e la madre, 

GL'ITALIANI IN ARGENTINA 
Lo sviluppo di Rosario - Salari buoni 

RIooroa di mano d'op ra 
11 Foreign Office pubblica il rap­

porto del console Malici ' suli' agricol­
tura, e il commercio del distretto con­
solare di Rosario (Argentina) pec l'anno 
moó. 

Di aqno in anno l'area deltó • terre 
coltivate aumenta. Lo coltivazioni pre­
ferite sono il mais, il frumento, il lino, 
l'erba medica : i principali -produttori 
di grano sono italiani'. 

La compagnia ' friiricese che ha la 
concessione per la,costruzione é l'eser-; 
cizip (lei. Portci! di ttfasài'io pflr 40 anni, 
ha 'recentemente aVfertO' al ijom.mercioJ 
(OO-J.metri di- banchina, lùnsfoiafrott'; 
t^ del fiume. La -concessiona- por ap-
pìicare ,là trazione elettrica e l'eserci­
zio dei iramways municipali è toc­
cata ad una compagnia belga.La 11-

'néà èviuhga 55 miglia e i 'lavori di 
trasformazione soqo già incominciati. 
L'anno è stato assai buono per lo va­
rie ferrovie. Si nota un grandeiiaore-: 
mento nel traffico della persone e delle 
merci.' ' ì ''•••' • ••" • ; • . . ; • < < - ' 
. Essenoovi molti, lavori in corso vi 
;è;;unaidisoMtaifcuianda di. mano d'Or 
pera.a i salari sono aumentati.• 

L'immigrazione, priiiòipal ménte cBìn-
posta d'italiani e di spagnuoli, è stata 
.rilevante. -
,,.i"K' interessante osservare l'eiumentri 
di popolazione della Città di . Rosario': 
che nel 1>>69 aveva 23,0 )0 abitanti a 
nel 10;)j ne aveva 135,000. 

La rubrica del cur ioso 
I. n o m i . d a l l a donno. I nomi pro­

pri femminiti moderni derivano da una 
quantità di lingue, principalmente ^a l 
greco dal latino e dall'ebraico, '.• ' 
; Ecco alcuni nomi derivali (lai grécp; 

.Agnese (casta), Dorotea (dpno;d_f Dio),JÈ-
iìeonorà (inisericordiosa), Elena (splen­
dente), Irene (paciflca), Caterina (pudi­
ca),. Melania ^(yera). ; : = : '. 
' ; ;::Ilhomi :éhé tìàrjvano ìdàl s iàiiijò udii : 
hanno bisogno, in gran parte "(li es­
sère spiegali, come per esémpio Au­
gusta, 01ar|t, ..Olenjéntina, eqo,;. Altri il 
oiii signifloiaio è fórse, meno.noto sa­
rebbero i seguenti : 

..-Emilia (gentile). Margherita (perla),. 
Ottilia (felice), Paolina (dappoco). 

Amia (amabile^, Gabriella (divina). 
Isabella (òàsta), Marta (afflitta). Ré-
becca (florida),: Sara (dominatrice); Su­
sanna (Ì)ìira|5^idonia',(pciscatrioe),\Ze-, 
lamira (rispwitilente). 

E finalmente' ecco alcuni nomi de­
rivanti dairaij^tico, tedesco:. 

Albertina (cefabre per nobiltà), Bei?-
ta (splendanto), ; Bernardina (audace 
come' l'orse»),,'-Emma (domestica),;: Recie-
ricà (ricca 'di pace), Geltrudè (là Vèr­
gine della lancia),. Edvige (bellìcpsa),., 
Matilde (eroica),• Mignoli' (pìccola, eie-' 
gapte). Carolina (forte), Gugliélmìnà 
fpì;otettri§e)/' > ;. 

Un aspor lmonto cur ioso . — Un 
curioso, ssperimento venne compiuto 
dagli scienziati americani, Carriel. e 
Ciithria e. cp.rnunicato a quella.Società 
di. biologia.: Essi amputsvi'Pno ,'up4 ' co­
scia ad lin cane e poi, trascorsi alcu­
ni minuti; la rimisero a posto. L'ope­
razione riusci benissimo e l'arto r i ac 
quistò tutta, le sue fhnzioni, sebbene 
in esso la circolazione sia rimasta in-

l.terotta per circa,un'ora a.«n quartp. 

; due esperimontatori sostengono la 
possibilità di innstare ad un animale 
il membro app.'irtenonte ad un altro 
purché di ogu.-ili dimensioni, e ai pro­
pongono di tentare quanto prima la 
prova. ' 

La popolaz ione dalla German ia . 
—- A proposito dell'ultimo censimento 
che stabilisce la popolazione della Ger­
mania in 60 milioni, giova osservare 
che dal 1834, epoca della istituzione 
dello Zollvei'ein, essa è somplicemento 
raddoppiata e elio l'impero nel 1871, 
aumentò del 50 por cento D'.il ISOii 
l'eccedenza dulie nascito .sullo morti 
oltrepassa regorlamento ogni anno li' 
numero di 800.000. . ' 

Un p a e s e Invidiabile. Veramente 
notevole é la prosperità generale della 
Nuova Zelanda La popolaziono è di 
un milione di abitanti, un' terzo dei 
quali ha del danaro depositato nelle 
banche. La ricchezza media è dì circa 
7.50U franchi a testa. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore proprlet. 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile 

Noa adoperate pia Tiotsra dannose 
aioDcret» alla VESA INSTTFEBABUr 

(bvaveUata.) f 
Pr.5iniatii oou Steiiiif̂ lia d'oro all'oBiiosi-

/.ioiie (.anipioiiiiria .iì Roma 1003. 
B. jStaztous sjpsriiuaittala ava r i a 

di Udine 
I campioni dfilia 'l'itituni pn'sontatt dai 

Hignop Lodovico Re bottiglie 2, N 1 liquitlo 
itiGoloro, N. 3 liquido colorato in bruno ; non 
cofitHiigono nò nitrato o altri sali d'argento 
1 di piombo, di irercuno, di rame di cad­
mio ; ne altre BoetaiizR minerali nocive. 

UdiM m OmnaUi 1901. 
Il dir«-ttore Vtot. IfaUino 

Unico deposito : prf-eso il pamiocliiere 
LODOVICO HE, Vili Dnniolp Manin 

mai pre-so col Ver­
mouth il L i q u o r e 
amaro 

Provate ed otterrete 
mia bibita insupera­
bile. 

M.™C.«"DBtttista ALBERTO RAFFAELLI 
specialista per le mslattis del 

Denti e Protesi Dentaria 
U U I H E 

Piazza Mercatonuovo, N. 3 
(f-.Y S. Qìiiaiitmì) 

Ogni giorno dalle ore 9 Aui;. alle 5 pom. 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la migliore o più economlisa 

ACQUA U TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V, BADDO - Udine ^ . 
Rappresentante generale 

Angolo Fabrls e G. - Udina 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro alle Esporizlonl 
di Padova e di Uiline I90S. 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chineqe 

Bigiallo • Oro cellulare sferico 
Foìigiallo speciale cellulare. 
I signori co. iVatclli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a .'icevere in 
Otline le commissioni. 

CARDIACI!!! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo acacciare per sempre ì 
vostri inali e disturbi di ciiore 
recenti, cronici? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo ? 

Domandate Opuaeolo Oralle 
al Premiato Laboratorio Oli, 
Candela - OJINOVA - Via Caaare-
gis, 15-2. 

EHROCHÌNABISLERI 

RICOSTITUENTEf 

(SORGENTE ANGELICA) 

MAMME 
1= Avete provato i Glomerull Riig-

gori nelle vostre ragazze 
anemiche ? 

Cremona. ~ In due casi di 
anemia piuttosto accentuata, tio 
somministrato i suoi Glcimeruli 
e .mi pregio óra dichiararle, che 
rimasi soddisfatto in ambo i casi, 
dell'esito della cura. 

D. Biazsi 
ff. Capo Medico 

, dello Spedale Maggiore. 

In tutte le farmacie L. 3. 

,V[ROKTRAnOf>KARNEj 

,,'Soltanto questo ESTRATTO 
l'viene preferito da tutti perchè 

:è sempre di eguale gusto, 
sapore e bontà. 

ouo 

la salute delle'donne, il più efficace contro la atiticheaza, il mi­
gliore dei ricostituenti. Bottiglia grande L. 4 — piccola L. 2.25 — 
stragrande L. 7, Supplemento unico di cent, fio per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA, 
Produttori dei iamoai Oli d'Oliva. Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Farmacie. 

, Rappresentante per il Veneto: DE STEFANI, VERONA. 

G.""" WIUZZATTl 
L A D I T T A 

MAGISTRIS e C. DI UDINE 
avverte di • aver •;, acquistato per la nuova campagua viuioola 
delle splendicle partite di 

U V 4 
che può C!P(iere a prezzi di t u t t a uout'Otiinnzu. 

Oli acquirenti de^li scorsi anni possono testificare 
che le uve lornite dalla Ditta sono di speciale merito 
e scelte con particolare riguanlo ai bisogni locali, co­
sicché alla pigiatura diedero sempre i risultiti più 
soddistacenti. 

.IH iW 



•Plil l lWlli 

IL PAÈ8B 

P r o p r i e t à \ 
d e l l a • 

CHIMINA-MIGONE.Ì _ 
J,*AV.qV\ CIIITOA JttieÓKB prèpjirftti Con 

Rblcniii «ptM:hi!(> e'oo» ìmatérlft di prtioisfllnu 
qualità, iM ŝitlfitle te in%Uori .Tlrtii terspoa* 
tlcUe, te Q»nU et)^Knt0 BOfict̂ ait possente, e 
Uniico rìgfiicrAtore del àUfemÉ caplllu'». 
E»-«a h Bii llfiulile Hnfi-MCante e limpido «4 
la(er«raflnl0 comp(̂ fl̂ ;̂ <li lHOftlMaM Ta«t*il-
HoH cambia li c«!ir«i;4»& eApfltU • B»^ m.p9-
ill»«e Ift O«ÓBU ttrbakàtvra. Siisi ))• 4àt« rl-
MltKtl lnia«dliiU • ]i«Mllifàc«iittiiilal àboliQ 

raTtlnlMft* t 

Ctù l'jurqt^i Chinina ItlfMe, <r*r«maiiM centlvet» U 
Ì»U|ierahUc « che t otimeraBrittpcrlmBaU hftano fktu IruVare 
•uperlor^ ft tutte I» altre cnnslinlil prapactzlqal, al k rlioliu 
U probleou difficile di darà no rimedio alc^ro «d «tfi<:nc4D«i; 
l'iiUne * U CDntcrvaiioo* iti MpélU, and* tutte le fainlsli< 
Md 1 parttkchlerì • • d^vmttbaro «Mer« trovviMl CORM >1 
cotta varaiMst»atD« Cd iodiapenaablla, . . .. m 

Prof. Ca». Putao F*ni«<l. " 

Cmiesta d*tl'«fr«ita «tMaMta i«l fera «apelll dalli 
Aie4«« CtU«l»t |»r«fumaUt (« UfttWina tòa la rlGhlèa«r> 
Muia mio, m&adanc Lira t* t>«r «vara idlr* iXMlirSla Ci 
L. a d«lU *M4wlafai An|«k Chlklaa praft^nata. 

*» tao*. |Mri|NiM*»"aÉà-iiwkteJM"JkM |»>Mndki dia raflt Ìr«r«>c!gt) «1 la uao <ìa Mttt ) FrofUMiart *• B>rl>t>H, 
-Qa««n{<i4a mtm&tttt A O. - Via T«Htw, la - miLAHO -^ FabbrlcK di f>i>Dtum«H«, 9ai>oni « •riioul) |i*r 
vtt« r ifi DthlfiMgliar-tii par rilt*mtaiKl(> Ol^oahitirl, OhlnoatlMai'li PrnfiimiaH, Vjtrriitinhliar'i, Ha^at*. 

i.iz:si^ssmsMs:z ,..̂ .. :.:«..»• *.u« 
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Pillili C3 4? 
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Oltro il SAPOL, 
» • sapone emoUionto e dolciflcantc, ^ 

™.na Sodolii Bortoni propara anche un sapono 
• ' i i n t l s e t t l o o , che b il piS elTicuoe preventivo ^ 

^rcontrole alterasioniio malattie della pelle(«c-/.omi, , 
' Wtorioli, pustole, erpeti,, ecc.), ed i indioatlssimo nella 

TELETTA INTIMA 
f delle Signote. — Questo ottimo sapone, lodato e consigliato 

da moltisBimi Medici, è il tanto accreditato 

premiato all' Espoaizione Internazionalo Medica di Honia 1895 
con la piìi alta onorilicenza accorda^ al saponi medicinali 

« ce'Br.ivxjiMit'riiZiit <i wiih a i . i . - « i»«o 
<Mf jirinctpaìt Fut^acUH, Profumieri * Fnrrueofittrt, * tutta 

SQtìettt fU prattottl fAi^tcO'/armaceutleo^t/tentct 

A. BBRTMl/lI e Cr 
^MllflHO - ROMJ» ' n^PÙU • TORWOJ 

«ÌEHOVn . PALCRMO 
ttainmtsilani per eon-tsponOenta:: 

t^ s6,vla Pmùlii Feìai, 3t6 

• ^ itmAmy -^ mmmm 
'Wî  

GLETTE - MOTilGICLETTE - AUTOMOBILI 
Serie e pezzi per eostruzione e ricambiò - decèssoti ultiniànovitii - Qdmpe,- V«s îti - GambftU -

\ \ ^^Jiàpermeabili ecc. ecc. •;;, - . . • : ' " ' 

----*^ OFFICINE TU!KHETWER-̂ ^̂ M̂  
l'"'"' / ; • • ; Vetturette a dùe'-pd9ti.0.-^'.T. A. ' 'V. l i re ;2100 ' • ' ; • • ' - ' - 'V^ ^ V't,.,/:;^'''".", ";' 

P : E : U G E O'T-̂  -'P ÌR È^ R,:K, B:::--:•;IP::^::R'^^^ 

Éciilette • Moto|iclette - |i|to|oitê  e riiiÉi 
• „ l. NicoliAPPRl8ENTiÌN 

N.B. - Per i signori Nè|omnti''e Costruttori di PREZZI DI FABBRICA 

LAB0RATORIO - CHIMIGO - FARMACEUTIGO 

Odine Francesco MJnisìnÌD(»ne 
con Wlagazzìni di Droghe - Hledicìnali • Articoli ortopedici • Colori - Vernici - Olii - pennelli - Smalti, ecc. e ì̂c. 

Macinaz ione a forza idrat i ì ica '; ^':" :''• ' "::vv̂ '̂ ''" ..:.";̂ ;̂  
delle d roghe per uso domestioc:^ 

Uguorl ^ e.':;Conferve;;^-->, Specialità •:;v:TaHiari«^ 

io i spiti per Friirie, ptlolgria, p file Ai - Spop iffrip^^-
Ìle}»08Ìlo' .Beoziiia •» Oleobiiz -.'|:Io|>éi'toiìi'-i;^^«mepé d'aria•ecè.;|)éi '̂Autom:ol>l:ÌI' 


